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2020… un Natale particolare!

Associazione Italiana Amici del Presepio Sede di Forlì
Via Zampeschi 122, c/o Parrocchia di San Giorgio 
Tel. 349.6340362; e-mail: aiapforli@libero.it

speciale presepi

L’anno 2020 sarà ricordato per 
questo virus che sta fl agellando 
il mondo. Non possiamo però 
perdere la speranza di riallac-
ciare i nostri affetti, di tornare ad 
abbracciarci, di ritornare alla vita 
normale. Certamente la nascita 
di Gesù deve portarci un raffor-
zamento della nostra fede ed 
essere un momento di serenità 
e di pace, fra i tanti problemi di 
questo tempo. Per motivi di sicu-
rezza, quest’anno mancheranno 
molte iniziative: l’Associazione 
Italiana Amici del Presepio di 

Forlì continua comunque a pro-
porre il presepio in tanti angoli 
della città, anche con alcune no-
vità, come il presepio in piazza 
Saffi  sotto l’albero e una rasse-
gna virtuale alla quale TUTTI 
potranno partecipare inviando 
le foto del proprio presepe. Il 
nostro vescovo Livio ci ha inviato 
una lettera molto sentita, della 
quale pubblichiamo qui a fi anco 
alcuni passaggi per capire, dalle 
sue parole, la meraviglia del 
presepe. Gloria et Pax 

ANDREA DONORI

Presepe del Duomo

Presepe MPP, Piazza Falcone e Borsellino

Carissimi volontari dell’Associazione nazionale Amici del 
Presepio sez. di Forlì, vi ringrazio di cuore per la bella e 
gradita sorpresa che anche quest’anno mi avete fatto, 
allestendo il presepio in Vescovado. Non deve essere 
un gesto scontato perché è sempre accolto con grande 
stupore. Posso dire di essere nato con il presepe in casa; 
già dopo pochi giorni dalla mia nascita e dal mio battesi-
mo (il 6 dicembre), i miei occhi certamente avranno visto 
e percepito la presenza del presepe, che ogni anno i miei 
fratelli e mia sorella allestivano nella stanza più calda della 
casa. La meraviglia si ripeteva ogni anno, anche se le sta-
tuine erano sempre le stesse. Con qualche piccolo cam-
biamento, ancora oggi le statuine sono sempre quelle, 
eppure la meraviglia ogni volta si rinnova. Mentre vi scrivo 
queste righe, realizzo e comprendo in tutta evidenza che 
quest’anno, per la prima volta, non riuscirò a vedere il 
presepe della mia famiglia, per i noti motivi.
Vi ringrazio perché siete riusciti a proporre il presepio 
anche in altri luoghi, in particolare in ospedale, dove si 
trovano sia coloro che soffrono sia coloro che lottano con 
forza e dedizione per alleviare le sofferenze. Quest’anno 
papa Francesco, con le sue parole, ci ha aiutato a sof-
fermarci un po’ di più sulla persona di san Giuseppe che, 
come ogni papà, ad ogni nascita di bambino, è un prota-
gonista un po’ defi lato.
E invece, ancora di più oggi, abbiamo bisogno di padri. Ci 
ha detto Francesco: “Padri non si nasce, lo si diventa. E 
non lo si diventa solo perché si mette al mondo un fi glio, 
ma perché ci si prende responsabilmente cura di lui. Tutte 
le volte che qualcuno si assume la responsabilità della 
vita di un altro, in un certo senso esercita la paternità nei 
suoi confronti” (Patris corde, n.7).
In questi mesi abbiamo toccato con mano quanto sia 
importante custodirci gli uni gli altri. Con amore e respon-
sabilità. Nel nascondimento e nella capacità di donazione. 
Nella libertà di amare, consapevoli che supereremo questi 
momenti solo se saremo uniti e se sapremo trasformare la 
fragilità e la debolezza in amore e solidarietà.
Grazie, perché con il presepio ci aiutate a ricordare il 
sorprendente e straordinario messaggio del Natale, così 
importante oggi e sempre, per noi e per tutti.

+ LIVIO CORAZZA

Il presepe rende attuale il 

messaggio di speranza di Gesù

Il ringraziamento del Vescovo

Presentazione dei Presepi allestiti dall’A.I.A.P. sez. di Forlì

Allestito nella cappella del Sacro cuore, 
con personaggi di grandi dimensioni, 
quest’anno una serie di statue della ditta 
Fontanini di Lucca da 120 cm. 
Il fondale è stato dipinto dal pittore 
forlivese M° Gino Erbacci. Visitabile dal 20 
dicembre al 10 gennaio con orario conti-
nuato dalle 8.00 alle 19.00.

Due presepi: uno esterno composto da luci, visibile ogni sera dalle ore 17.00 alle 24.00; l’altro è situato 
nell’ingresso della compagnia assicurativa Moschini Pierotti Pratesi in piazza Falcone e Borsellino (visitabile 
negli orari di apertura degli uffi ci) realizzato con personaggi in resina da 70 cm.

Presepe in Piazza Saffi 

In mancanza della ormai tradizionale Rassegna Presepi, 
sarà presente in un gazebo posto vicino al grande abete 
illuminato, un Presepe costruito con statue da 120 cm. 
Sarà sempre visibile fi no al 10 gennaio.
Il Presepio è voluto dall’amministrazione comunale ed è 
offerto dai Presepisti forlivesi. 
(La foto è di repertorio, perché al momento l’opera è 
ancora in fase di realizzazione)
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All’Ospedale Morgagni Pierantoni

In Vescovado

Fondazione Cassa dei Risparmi Forlì Comando dei Carabinieri di c.so Mazzini

Presepe “del Sindaco” palazzo Comunale

Natale è... Natale!

Osservatorio Romano
di don Alessandro M. Ravaglioli

Che freddo! Che fretta! La festa è vicina!
La neve che scende. In tilt la cucina.

Si corre. Si addobba. Un regalo si acquista.
È già notte! Gli auguri... Natale ora inizia!

E dopo il frastuono - non so se felici -,
troviamo il suo senso! Ci stai? Che ne dici?

 *  *  *
Natale è memoria di un Fatto preciso,
di un Bimbo donato, di un Volto, un Sorriso.

L’Eterno e Infi nito, l’Autore di tutto,
vagisce, sgambetta, è due occhi ed un ciuffo.

Egli venne tra noi per lanciare messaggi?
Per proporre un’idea che la mente incoraggi?

O magari è disceso per fornirci criterî,
nuove norme morali, farci tutti più serî?

Forse giù scivolò come un buon tranquillante
per portare la quiete, far l’angoscia distante?

Quando scese, di notte, a Betlemme, non visto,
qualche angelica voce proclamò ch’era il Cristo!

In valigia recava non astratti programmi,
ma Sapienza amorosa, Verità senza inganni.

Non aveva per mano una regola scritta,
ma una Forza che cambia, fa la vita diritta.

Non stringeva pasticche, medicine, fi alette,
ma una Pace profonda anche in mezzo alle strette. 

Beni grandi recava per i dotti e gli incolti;
li donava gratuiti agli onesti, agli stolti.

I Pastori arrivarono con stupore ed agnelli;
dall’Oriente i Re Magi con i loro cammelli.

Da lontano o vicino anche tu sei invitato
a raggiunger la grotta senza indugio, d’un fi ato.

Lì è l’inizio di tutto, ciò che conta e che vale,
la radice del Bene che guarisce dal male!

Vi è l’Amore, la Gioia, la Speranza, la Vita:
ciò che il cuore da solo può sognare a fatica!

In quel fragile Bimbo tu rinasci di nuovo.
Liberato dagli incubi fi nalmente sei uomo!

Ora il mondo è mutato, e vagisce, sgambetta:
è bambino smanioso, vuole crescere in fretta!

Tutti insieme anche noi siam condotti per mano:
Re-Pastore ci guida il Maestro più bravo!

Non è mito il racconto! Non è falso il progetto!
Qui si spacca la storia, vien cambiato l’assetto!

Si fa festa per questo nelle strade ed in casa;
l’alberello, il presepe, due tre giorni vacanza.

Non trucchiamo le carte, né pieghiamo al banale!
Dio-con-noi ci sorprende, ma è un Evento: è Natale!

Alllestito nella piazza principale dell’ospedale, dedicato 
agli “Angeli del Covid”. Infermieri, medici e TUTTO il 
personale dell’ospedale, che ha dato parte della propria 
vita alla cura dei malati di Covid-19 e, a volte, ha dato loro 
l’ultima carezza. Il personale è rappresentato dai personag-
gi alati a grandezza naturale in adorazione del Bambinello.

Il presepe dell’ospedale di Forlì in un servizio del Tg 3 
https://sestopotere.com/il-presepe-dellospedale-di-forli
-in-un-servizio-del-tg-3/

Come ogni anno il Nostro Vescovo Livio, attento amante 
del presepio, ha il desiderio che anche in “casa sua” 
ce ne sia uno, e noi Amici del presepio siamo felici di 
accontentarlo. Il presepio di questo 2020 è realizzato in 
una ricostruzione di parte del portico della chiesa di San 
Biagio, distrutta da una bomba il 10 dicembre 1944.

Realizzato nella 
vetrina a sinistra 
dell’ingresso, per vo-
lere della Fondazione 
che da oltre 10 anni 
richiede un presepio 
nel proprio Palazzo 
che fu il Monte di Pie-
tà della nostra città. 
Realizzato con fi gure 
in resina da 110 cm. 
Sempre visibile.

Per volontà del co-
mando dei Carabinie-
ri, da due anni sotto 
il tradizionale abete 
addobbato è presente 
anche un presepio 
che vuole essere un 
ringraziamento alle 
forze dell’ordine che 
lavorano e danno 
la vita per la nostra 
sicurezza.

Costruito per volere del Sindaco di Forlì e offerto gra-
tuitamente alla città dall’Associazione Amici del Pre-
sepio, è realizzato con fi gure tradizionali romagnole 
e uno sfondo che riproduce uno degli scorci più belli 
della nostra città. Alcuni personaggi tratti da noti fi lm 
degli anni ‘50, don Camillo e Peppone che ammirano 
sorridenti il presepio, vogliono simboleggiare TUTTA 
la comunità unita dal presepio segno di Pace e fratel-
lanza, che supera ogni ideologia individuale.

Nella Basilica di San Mercuriale

Tradizionale presepio realizzato in polistirolo e 
scagliola, con statue da 45 cm in resina.  
Il presepio è opera dell’amico Massimo Raggi 
dell’Aiap di Forlì ed è allestito nella prestigiosa 
cornice della Cappella Ferri.

Purtroppo, a causa delle misure restrittive per contrastare la pandemia Covid-19, 
quest’anno non potranno essere realizzate le seguenti iniziative:
● 31° rassegna Presepi città di Forli di Palazzo Albertini 
(sarà virtuale sul sito http://www.ilmomento.biz/presepi-2020-21/);
● Presepio meccanico della casa di Riposo via Andrelini;
● Presepio meccanico chiesa di Vecchiazzano;
● Presepio della Celletta dei Passeri Romiti;
● Presepio della Solfatara di Predappio Alta;
● Rassegna di Presepi Palazzo Pretorio Terra del Sole.

 Arrivederci al 2021 - CE LA FAREMO -


